
L’ANNO SCORSO  un 
importante traguardo: 35 
anni di attività. A celebrar-
lo anche Unindustria che 
ha voluto festeggiare il ri-
sultato raggiunto della sua 
associata Tops srl diventata 
leader nel campo della co-
municazione da remoto con 
servizi all’avanguardia su 
tutto il territorio nazionale 
per diversi centri di eccel-
lenza del settore sanitario. 
Dal 1987, la sua mission è 
di migliorare la qualità di 
vita dei pazienti in diver-
se aree terapeutiche (dalla 
Cardiologia alla Neurolo-
gia, dalla Infettivologia alla 
Oncologia ed Ematologia) 
attraverso campagne di 
comunicazione, iniziative e 
servizi personalizzati rivolti 
a Centri di Eccellenza, Me-
dici di Medicina Generale, 
Specialisti del Territorio e 
Farmacisti territoriali, di-
ventando negli ultimi anni 
leader nel campo della in-
terazione telefonica con il 
servizio Close to Care. La 
mente del successo è Paolo 
Luzi, imprenditore marchi-
giano, amministratore de-
legato, che ha voluto mette-
re a frutto le sue esperienze. 

“Ho cominciato a lavo-
rare nel 1969 ed ho fatto 
importanti esperienze nel 
campo della farmaceutica 
e dell’autonoleggio. Il mio 
sogno, però, è sempre stato 
di creare una mia attività 
imprenditoriale e, quando 
ne ho avuto la possibilità, 
non ho esitato. Ho capita-
lizzato tutto quello che ave-
vo imparato”.

CLOSE TO CARE
Dal 2007 TOPS è spe-

cializzata in servizi da re-
moto identificati da questo 
marchio con l’obiettivo di 
favorire la comunicazione 
Medico-Paziente. La mis-
sion di Close to Care, in 
particolare, è fornire ai pa-
zienti – attraverso l’impie-
go di un call center interno 
dedicato – ascolto proatti-
vo, tempestivo e qualifica-
to, per una migliore salute, 
autonomia e qualità della 
vita. L’uso delle cosiddette 
‘telephone helplines’ infatti 
si sta rivelando uno stru-
mento efficacissimo nel so-
stenere i pazienti affetti da 
patologie croniche, anche in 
considerazione delle caren-
ze del sistema sanitario. In 
estrema sintesi riassumia-
mo le peculiarità del servi-
zio Close To Care. Ruolo 

proattivo per un tempesti-
vo ascolto e accoglienza dei 
bisogni dei pazienti tra una 
visita e l’altra. Gestione di 
migliaia di contatti/mese; 
lunedì – venerdì dalle 9 alle 
17. Per ogni Dipartimento
un numero dedicato. Servi-

zi a disposizione di Pazienti 
e Caregivers; focus su Pa-
zienti fragili, anziani “non 
digitali”; carenza di orga-
nico dei Centri. Riduzione 
accessi non programmati; 
riduzione “trasferte inuti-
li”. Supporto preparazione 

alle viste ed esami strumen-
tali.

Servizi Outbound. 
Chiamare i Pazienti a casa 
per monitorare lo stato di 
salute e l’aderenza alla te-
rapia. Contribuire ad una 

migliore continuità assisten-
ziale (i Pazienti si sentono 
seguiti e si riducono i Pa-
zienti “missing”).

L’esigenza di mantenere 
relazioni costanti in tempo 
reale – in particolare per 
la cura di malattie oncolo-
giche – anche nel periodo 
domiciliare è vitale per un 
pronto inquadramento di 
problematiche legate allo 
stato di salute dei pazienti 
tra una visita e l’altra.

I benefici per gli ospeda-
li, in particolare, sono: sa-
ving su tempi, costi e risor-
se; migliore monitoraggio 
delle prestazioni erogate; 
riduzione dei costi a vuoto 
per mancate visite/accessi/
terapie. Vantaggi per i Pa-
zienti: Fornire Ascolto e 
Accoglienza per Informa-
re, Rassicurare, Orientare 

durante il percorso diagno-
stico terapeutico. Da sotto-
lineare che Tops collabora 
anche con le associazioni 
Pazienti. Vantaggi per gli 
operatori sanitari: Liberare 
risorse, Migliorare l’orga-
nizzazione interna del Cen-
tro, Risparmio di “tempo 
medico”, razionalizzazio-
ne della pratica clinica. 

I PRINCIPALI AMBITI 
DI INTERVENTO DI TOPS 

Per l’innovazione ed il 
valore sociale che il ser-
vizio rappresenta Close 
to Care ha sollevato un 
notevole interesse me-
diatico nei vari ambiti 
territoriali. Nel perdu-
rare della pandemia, in-
fatti, il servizio è stato in 
“prima linea” nella ge-
stione dell’emergenza e 
del new normal. L’azien-
da ha risposto ai bisogni 
di tanti ospedali in Italia, 
attivando in tempi bre-
vissimi servizi complessi 
e personalizzati.

Tops va oltre il bu-
siness, perché il valore 
etico e sociale diventano 
parte integrante della sua 
Attività. Lo spiega bene 
l’amministratore delega-
to Paolo Luzi: “Come 
imprenditore sono orgo-
glioso di essere al ti mone 
di un’attività che tra-
scende i confini dell’op-
portunità di business per 
abbracciare l’intento eti-
co e sociale di sostenere 
le persone più fragili e 
creare vantaggi alla co-
munità”. 
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Contribuisce da 36 anni a migliorare 
la qualità di vita dei pazienti: la mission 

di TOPS Healthcare Communication

Dal 2007 è specializzata in servizi da remoto, utili a fornire un ascolto 
proattivo, tempestivo e qualificato, per una migliore continuità assistenziale
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In foto, Paolo Luzi 
con alcuni collaboratori 

TRASFORMARE IL RIFIUTO 
in una risorsa: questa è la 
missione aziendale di Ve-
treco, una società che ope-
ra a Supino, in provincia di 
Frosinone, nel settore della 
lavorazione del rottame di 
vetro, convertendolo in una 
materia prima seconda (il 
cosiddetto Pronto Al Forno, 
o PAF, unito a sabbia di ve-
tro) utilizzabile direttamente 
nei forni delle vetrerie per
la produzione di vetro cavo
(bottiglie, vasi e contenitori
in vetro).

“L’azienda è nata nel 
2010 da una joint venture 
tra tre dei più importan-
ti gruppi internazionali 
produttori di vetro cavo 
(Ardagh Glass, Verallia e 
Zignago Vetro), con l’o-
biettivo di acquistare e 
convertire rottame di vetro 
in pronto al forno e sabbia 
di vetro, fornendolo poi 
principalmente agli stabi-
limenti produttivi delle tre 
società”, spiega l’ingegnere 
Enrico Coccoli, Direttore 
Operativo Vetreco Srl. Nel 
corso degli anni lo stabili-
mento di Supino, situato 
strategicamente in prossi-
mità del casello autostra-
dale di Ferentino, in un’a-
rea di quasi 60.000 mq, ha 
aumentato la sua capacità 
produttiva, passando dalle 
iniziali 200.000 tonnellate/
anno alle attuali 400.000 
tonnellate/anno di rottame 
di vetro trattabile; i numeri 
sono grandi, come grande 
è il bacino di utenza, circa 
700 comuni serviti con 9 
milioni di abitanti coinvol-

ti, che fanno di Vetreco una 
delle maggiori realtà del 
settore e la più grande del 
Centro Sud Italia.

Le tecnologie impiegate 
all’interno del sito per tra-
sformare il rottame di vetro 
in PAF sono all’avanguar-
dia, frutto di investimenti 
importanti pari a oltre 20 
milioni di euro: mulini di 
frantumazione, vagli, siste-
mi di asciugatura, macchi-
ne di selezione ottica, mac-
chine per la separazione del 
vetro dalle altre componen-
ti presenti nel rottame di 
vetro, sistemi di trasporto 
automatizzato. Questi as-
sett permettono una sele-
zione pari a circa il 91 % di 

PAF e sabbia di vetro, quin-
di per ogni 100 tonnellate 
di rottame di vetro, solo il 
9% (dati del 2022) vengo-
no conferiti come rifiuto 
nelle piattaforme a servizio 
del sito.

Un efficace esempio di 
economia circolare, che co-
niuga le necessità imprendi-
toriale di governare i costi 
di produzione con la volon-
tà di rendere il processo di 
produzione del vetro cavo 
sempre più sostenibile da 
un punto di vista ambienta-
le, sia risparmiando impor-
tanti quantità di m3 di gas, 
sia evitando emissioni di 
enormi quantità di tonnel-
late di CO2 in atmosfera ed 

evitando infine l’utilizzo di 
molte tonnellate di materie 
prime primarie.

Ve t r eco  non  è  so lo 
un esempio di green eco-
nomy, ma anche uno sta-
bilimento in cui, oltre al 
conseguimento di tre im-
portanti certificazioni, la 
ISO 9001 (qualità), ISO 
14001 (ambiente) ed ISO 
45001 (sicurezza), si lavora 
quotidianamente per il mi-
glioramento continuo del 
processo, sia in termini di 
efficienza che di sostenibi-
lità. “Valore quest’ultimo, 
condiviso a pieno dai no-
stri azionisti, ed elemento 
basilare per la migliore 
convivenza possibile con 

gli abitanti della nostra 
zona di insediamento e con 
le comunità locali”, sottoli-
nea Coccoli. 

I PROGETTI 
Sono in corso proget-

ti finalizzati alla riduzione 
del consumo energetico, 
oltre che alla produzione di 
energia mediante fonti rin-
novabili (Vetreco ha aderito 
al progetto “Helios Valley” 
per la decarbonizzazione 
del distretto industriale di 
Frosinone, promosso da 
SGI in collaborazione con 
il Consorzio Industriale del 
Lazio, l’Università di Cassi-
no, Engie e diverse imprese 
del distretto industriale di 

Frosinone); un focus altret-
tanto importante è rivolto 
all’ulteriore diminuzione 
della frazione di rottame di 
vetro attualmente non recu-
perato, con l’obiettivo, am-
bizioso ma non impossibile, 
degli “zero rifiuti non valo-
rizzati” ed in questo senso 
si stanno definendo colla-
borazioni con l’università 
degli studi di Salerno, oltre 
ad aver avviato progetti con 
metodologia WCM (World 
Class Manufacturing).

SICUREZZA 
SUL LAVORO

“In Vetreco – aggiunge 
il direttore operativo – si 
lavora fortemente anche 

in ambito di salute e sicu-
rezza, convinti che siano 
aspetti che debbano di-
ventare parte integrante e 
fondamentale della cultura 
lavorativa e imprenditoria-
le; anche in questo caso i 
numeri sono “grandi”, più 
di 2300 giorni senza infor-
tuni, che però non devono 
indurci ad abbassare la 
guardia, anzi, devono spin-
gerci ad essere ancora più 
attenti nella prevenzione, 
soprattutto mediante il for-
te coinvolgimento di tutti i 
dipendenti”.

In questo senso proprio 
nel mese di marzo scorso è 
stato organizzato in azien-
da l’evento “Sicurezza … 
ma non solo”, che ha vi-
sto la partecipazione di 
enti, istituzioni pubbliche 
e private, oltre che di tutte 
le persone che lavorano in 
azienda; è stato un momen-
to di condivisione dei risul-
tati ottenuti ma anche di 
confronto su temi di salute 
e ambiente, sempre nell’ot-
tica del coinvolgimento 
continuo e fattivo.

“Insomma – conclude 
Enrico Coccoli – in Vetre-
co abbiamo l’obiettivo di 
diventare un’eccellenza nel 
settore della trasformazio-
ne del rottame di vetro, sia 
da un punto di vista dei 
risultati industriali sia in 
termini di sostenibilità del 
nostro processo; la squadra 
è già al lavoro per questo 
e siamo davvero convin-
ti che, come dice il nostro 
slogan, il vetro è “un viag-
gio infinito”.
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Vetreco, quando il vetro è un viaggio infinito
La società opera a Supino, in provincia di Frosinone. Le tecnologie impiegate 

all’interno del sito per trasformare il rottame di vetro in PAF sono all’avanguardia, 
frutto di investimenti importanti pari a oltre 20 milioni di euro
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In foto, il Comitato di Direzione, 
lo stabilimento di Supino, 
rottami di vetro e sabbia 
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